
COMUNE DI MASSA E COZZILE  

CONSIGLIO COMUNALE DEL 07.06.2023 

  

  

 

  

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Buonasera a tutti, cominciamo questo Consiglio Comunale, prego il Segretario Comunale l’appello, 

grazie.  

 

Segretario Generale   

Grazie Presidente, buonasera consiglieri inizia l’appello nominale.  

 

Il Segretario Generale procede all’appello.  

  

Segretario Generale  

Presidente, l’esito è il seguente assenti soltanto due, sussiste quindi il numero legale. 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Perfetto, grazie Segretario. Quindi si comincia con il primo punto all’ordine del giorno.  



PUNTO N. 1 DEL 07.06.2023    

Comunicazioni del Sindaco e del Presidente.  

  

Presidente del Consiglio Comunale     

Non ci sono comunicazioni del Sindaco.   

  



 

PUNTO N. 2 DEL 07.06.2023    

Approvazione verbale della seduta dell’otto maggio del 2023.  

 

Presidente del Consiglio Comunale     

Possiamo votare o devo leggere l’oggetto? Possiamo votare, quindi passiamo alla votazione del 

verbale della seduta dell’otto maggio. Favorevoli? Unanimi. Grazie.   

  



PUNTO N. 3 DEL 07.06.2023     

Approvazione del Patto parasociale territoriale tra i comuni Area ex  

Publiservizi quali soci della Multiutility e della costituenda Toscana 

Holding” (HOLDCO). 

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola passa all’Assessore Bicchi.   

  

Assessore Bicchi Massimo   

Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Stasera appunto portiamo in approvazione i patti parasociali 

del patto territoriale di sindacato. Intanto facciamo brevemente, molto brevemente un riassunto, 

l’operazione Multiutility nasce di fatto formalmente con la delibera del Consiglio Comunale 

numero 44 del 18 ottobre del 2022 e successivamente in data 16 marzo del 2023 quindi poco più di 

due mesi fa, sempre con la delibera del nostro Consiglio Comunale numero 14 abbiamo approvato 

l’atto di fusione per incorporazione di Publiservizi Spa, Acque Toscane Spa e Consieg Spa in Area 

servizi ambientali che è la società incorporante con la nascita di una holding controllata da tutti i 

comuni. Con la fine di maggio, di pochi giorni fa, di fatto con l’approvazione del bilancio di Alia 

Servizi ambientali Spa è andato a decadere il Consiglio di Amministrazione, quindi questo va 

rinnovato nella seduta del sedici giugno prossimo, quindi il prossimo venerdì. Allora, è stato deciso 

per coordinarsi, per avere un sistema di rappresentanza, di costituire dei patti territoriali di 

sindacato, questi patti territoriali di sindacato servono per tre scopi principali: coordinarsi, avere una 

rappresentanza perché ogni patto di sindacato di fatto nomina un rappresentante in Consiglio di 

Amministrazione e quindi di conseguenza il fine è quello di avere un controllo sulla holding, in 

questo caso sulla Alia Servizi ambientali Spa. I comuni di fatto hanno sentito l’esigenza di 

mantenere ex Publiservizi nei loro rapporti, un assetto che consenta di proseguire il rapporto di 

integrazione e collaborazione anche nel nuovo contesto determinato dall’operazione Multiutility, 

così che tenga conto degli interessi nell’ambito territoriale che li caratterizza. Il patto territoriale di 

sindacato nostro è composto dai seguenti comuni rappresenta circa un 12% del capitale sociale di 

Alia Servizi ambientali, è composto da 19 comuni in questo momento, notizia è che altri comuni 

hanno chiesto di entrare, però in questo momento sono 19 i giorni, ve li leggo velocemente sono: 

Empoli, Capraia e Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi, Certaldo, Fucecchio, Gambassi Terme, 

Montaione, Montelupo Fiorentino, Montespertoli, Vinci, San Gimignano, Poggibonsi, Uzzano, 

Marliana, Monsummano, Larciano, Lamporecchio e Massa e Cozzile. Viene creato, è previsto che 



venga creata una lista unitaria alla carica di amministratore, chiamata lista di primo periodo. 

Probabilmente è già stato indicato in numero undici i componenti del Consiglio di Amministrazione 

e cinque che sono i componenti dei sindaci revisori, di cui tre effettivi e due supplenti. Alla nostra 

compagine che è quello che vi ho detto i comuni che si sono costituiti, spetta di fatto la nomina di 

un componente del Consiglio di Amministrazione e probabilmente anche la nomina di un Sindaco 

Revisore. Questo perché? Perché negli stessi patti parasociali che andiamo stasera ad approvare 

sono previste alcune cose, vi dico quelle che riteniamo sicuramente essenziali: intanto tutti i soci 

pubblici che detengono una partecipazione diretta o indiretta, azionaria, complessiva, non inferiore 

al 5 e non superiore a 15 hanno la possibilità di avere un rappresentante all’interno del Consiglio di 

Amministrazione della holding Alia Servizi Ambientali. Lo scopo come dicevo è che dice nel patto 

parasociale è quello di concordare preventivamente il modo con cui esercitare il diritto ed appunto 

indicare un candidato tra quelli che vengono inseriti nella lista chiusa dei componenti per il 

Consiglio di Amministrazione e per i sindaci effettivi o supplenti. Passaggio importante è che le 

parti si obbligano a votare in maniera unanime le riunioni dell’assemblea dei soci Multiutility, 

secondo quanto deciso dal patto di sindacato Area Publiservizi. Come ho spiegato nell’incontro 

della Commissione di lunedì sera, questo significa che una volta che è deciso qualcosa all’interno 

del patto, uno dei comuni che ne fa parte, non può andare in assemblea a votare una cosa 

completamente diversa da quella che è stata decisa. L’assemblea dei soci e dei sindacati altra cosa 

importante richiede un quorum costitutivo che è rappresentato da due parametri: uno la metà della 

percentuale dei voti spettanti ai soci sindacati secondo la percentuale di partecipazione all’interno il 

patto e l’altra metà delle teste, non è che i due comuni, tre comuni che raggiungono il 50% del coso, 

possono andare di fatto a decidere per tutti, ci vuole almeno il 50+1% delle teste, quindi in questo 

caso sono 19 comuni, mettiamo che rimangano lì, ci vuole esattamente dieci comuni che siano 

presenti, altrimenti tutto quello che viene di fatto deliberato si rende nullo. Ultimo passaggio e 

questo è abbastanza area a titolo informativo, per la nomina del Consiglio di Amministrazione sono 

previsti l’obbligatorietà di soci, i componenti che devono essere nominati dai comuni capoluogo di 

Provincia quindi Firenze, Prato e Pistoia. I patti territoriali di sindacato oggi che si conoscono sono 

di fatto quattro: uno che è l’aria vasta fiorentina che ha già sottoscritto il patto, uno l’area fiorentina 

pratese che ha sottoscritto il patto, poi noi che siamo denominata l’area empolese – Valdinievole 

che ha circa il 12% e di fatto il patto è già stato sottoscritto il primo di giugno, noi lo portiamo 

stasera in Consiglio Comunale ma credo che nei prossimi giorni il Sindaco lo firmerà e aderiremo 

anche noi, tant’è che è già stato presentato a livello di stampa il due, ma è solo un fatto, noi 

avevamo il Consiglio Comunale stasera quindi non potevamo andare a firmare. L’ultima è l’area 

pratese che anche loro lo devono di fatto sottoscrivere. In tutti i casi vengono riservate quattro 



figure all’interno del Consiglio di Amministrazione che proprio viene indicato che abbiano profili 

qualificati ed esperti nell’area finanza, controllo rischi, legale societario e sostenibilità economico 

circolare, questo è uno dei passaggi. Per cui niente stasera portiamo in approvazione i patti 

parasociali del patto territoriale di sindacato, chiamato Empolese – Valdinievole. Ho finito. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Assessore, ci sono interventi?   

  

Intervento? (*10’18’’)  

È un argomento abbastanza complesso quindi francamente non mi sento di esprimere un giudizio su 

quello che è stato detto, non vorrei che tutto questo come avevo detto in passato, venisse, andasse a 

fare gonfiare ulteriormente i prezzi e quindi dopo aggravio ulteriore per il cittadino, spero di no, 

tutti ovviamente speriamo di no, però è un cosa abbastanza complicata, sembra di avere a che fare 

con le famose scatole cinesi che non si sa mai di preciso dove si va a cascare, di chi è la 

responsabilità e chi è che deve decidere cosa, però chiaramente siamo su questa barca e quindi 

andiamo avanti.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Prego Segretario.   

  

Segretario   

No, semplicemente per dire che come giustamente per dare anche soddisfazione al Consigliere che 

ha fatto l’osservazione sui costi. Oggi si approvano dei patti parasociali che non influiscono nel 

merito organizzativo della società, ma semplicemente nel dare maggiore forza a singoli soci che 

isolatamente considerati avrebbero una forza contrattuale pressoché nulla, esigua. Fare appunto 

corpo e votare in maniera unanime essendo che unificando le singole forze, poi si ha più forza 

all’interno del Consiglio di Amministrazione degli organi societari, quindi non è che sono scatole 

cinesi nel senso che si crea un’altra società all’interno della società, sono meccanismi… però non è 

questo il caso, in questo caso non influisce per niente perché semplicemente l’unione di più forze 

per avere un’efficacia maggiore all’interno del Consiglio, ma sono patti tra i soci, non comportano 

la creazione di organismi nuovi e quindi di costi aggiuntivi, organi societari, quello no.   

  

Intervento? (*12’40’’)  

Perfetto, la ringrazio Segretario, grazie.   



  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Buonasera, grazie Presidente, su questa cosa qui come abbiamo già parlato, io ho fatto come 

uditore, poi dopo con l’Assessore Bicchi ne abbiamo parlato in maniera abbastanza intensa, quindi 

io non sono molto d’accordo, però menomale che c’è questa trasversalità, che ci sono questi sindaci 

che comunque sia si spera che i sindaci abbiano il buonsenso di fare sì che questa Multiutility verrà 

fuori, partorirà e che i sindaci siano quelli che diano una garanzia per tutti i cittadini, per le 

comunità e questo può essere la cosa quella “positiva” che può darsi e che ci sia uno sbocco che mi 

possa fare sì che mi possa fare diventare bugiardo, sono contrario, però si spera che i sindaci 

abbiano come la maggior parte delle volte ci sono, che abbiano questo controllo loro medesimi per 

fare sì che funzioni questo grosso polmone di queste società che entreranno in borsa e quando uno 

entra in borsa difficilmente fa l’interesse del cittadino, questo è quanto, grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere. Ci sono altri interventi? La parola alla Consigliera Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Buonasera. Ho due domande molto semplici che mi sono venute in mente ora ascoltando la 

relazione nuovamente appunto non è un territorio molto agevole come argomento, quindi ripetita 

iuvant, dalla Commissione al Consiglio Comunale! Quali sono i comuni, se lo sa Assessore che 

hanno chiesto di entrare? Come ha detto e riguardo alle cariche che con questa nuova forza 

ritrovata, okay, che giustamente ci ha specificato il Segretario attraverso i patti parasociali, si diceva 

la possibilità anche, probabilmente, ha usato questo avverbio di nominare anche un sindaco 

revisore, perché probabilmente, spiegatemelo nella sostanza che magari questi sono due punti che 

mi sono sfuggiti.   

  

Assessore Bicchi Massimo   

Sì. Posso?   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Prego Assessore.   



  

Assessore Bicchi Massimo   

Rispondo subito alla seconda domanda, perché probabilmente? Probabilmente perché la lista, le 

liste chiuse vengono fatte il nove, quindi… che è praticamente domani l’altro, queste sono le 

indicazioni, poi nel momento in cui vengono compilate le liste sia per quanto riguarda i componenti 

del Consiglio di Amministrazione, sia per quanto riguarda… ho la quasi certezza ma non ho 

certezza perché non faccio parte di quel tavolo lì.   

  

Intervento fuori microfono della Consigliera Maltagliati Elena  

  

Assessore Bicchi Massimo   

Sì però per il patto è previsto, siccome i patti di fatto sono quattro, è previsto che ogni patto più i tre 

comuni capoluogo hanno una rappresentanza in Consiglio di Amministrazione, mentre invece per 

quanto riguarda il discorso dei sindaci revisori è previso che i patti hanno, però siccome i patti sono 

quattro, i sindaci sono cinque io in che maniera girano onestamente non lo so, poi se me lo chiedi il 

dieci probabilmente lo sapremo, era un’incertezza mia perché non è ancora compilata la lista, quindi 

non posso. I comuni, noi abbiamo partecipato ieri ad una riunione del patto di sindacato e in questo 

momento qui ci sono delle richieste, ma sono delle richieste ancora non formalizzate perché intanto 

è stato costituito il primo ma quelli che hanno aderito alla holding di primo livello sono quelli che 

in questa fase qui hanno la priorità di entrare dentro il patto parasociale. Risulta ma risulta così 

anche perché si è letto a mezzo stampa che per esempio Pieve a Nievole a un interesse a poter 

entrare, sembra che anche la stessa Quarrata abbia fatto retromarcia rispetto a quello che aveva 

indicato anche a mezzo stampa nel passato, però sono passaggi questi qui ancora che sono stati dati 

in maniera informale, non c’è nulla di formale, infatti ho detto in probabilmente ci sono altri 

interessi ma non c’è nulla di formalizzato oggi. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Ci sono altri interventi? Passiamo quindi alla votazione, favorevoli? Otto, contrari? Zero. Astenuti 

tre. Votiamo per l’immediata esecutività. Favorevoli? Otto. Contrari? Zero. Astenuti? Tre.  



PUNTO N. 4 DEL 07.06.2023     

Mozione in merito alla necessità di prevedere adeguate risorse 

nazionali per le misure di sostegno all’affitto, alla morosità incolpevole 

ed alle ristrutturazioni degli alloggi E.R.P. (edilizia residenziale 

pubblica).  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola all’Assessore Loparco.   

  

Assessore Loparco Valentina   

Buonasera colleghi consiglieri. Questa sera portiamo in discussione un ordine del giorno a cui tengo 

particolarmente avendo anche un punto di osservazione privilegiato per le mie deleghe alle politiche 

sociali. Come già approfondito in Commissione lunedì sera, il tema delle politiche abitative è un 

tema delicato soprattutto in questi anni affari dove il disagio sociale è aumentato esponenzialemente 

in un contesto storico caratterizzato da una profonda crisi sociale ed economica, provocato dalla 

pandemia da Covid-19 prima ed aggravato dal recente aumento dei costi energetici e dei carburanti 

che indice pesantemente sui bilanci familiari dei nostri concittadini. Per questo è importante che 

stasera questo Consiglio Comunale deliberi in merito alla richiesta al Governo di prevedere 

adeguate risorse nazionali per le misure di sostegno all’affitto, alla morosità incolpevole e alle 

ristrutturazioni degli alloggi Erp, risorse che attualmente non sono state previste nella legge di 

bilancio 2023. A livello nazionale neghi ultimi anni sono state predisposte una serie di misure 

finalizzate a sostenere le famiglie a basso reddito che non riescono a pagare il canone di locazione, 

solo a titolo esemplificativo il Governo Draghi nella legge di bilancio 2022 aveva stanziato 330 

milioni di euro, per il Comune di Massa e Cozzile questo si è tradotto in 59.386 euro e appunto ha 

comportato un poter sostenere 40 nuclei familiari. Per questo è prioritario che il governo stanzi 

risorse sul fondo nazionale per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione che è il fondo 

sociale per l’affitto che rappresenta tutt’oggi un significativo spartiacque nelle politiche abitative 

italiane, così come lo è quello di mettere risorse sul fondo morosità incolpevole, un altro strumento 

importantissimo orientato a sostenere le famiglie destinatarie di sfratto per morosità con 

sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone di locazione in ragione della 

perdita o consistente riduzione della capacità reddituale, in entrambi i casi questi strumenti sono 

utilizzati dai nostri uffici e dal nostro comune, quindi è importante. Secondo quanto riportato inoltre 



dal decimo rapporto sulla condizione abitativa, il 19,4% delle famiglie toscane vive in affitto, 

quindi vive in locazione con una condizione di affittuario che si collega spesso ad una situazione 

reddituale medio – bassa. Inoltre, nonostante in questi anni anche la Regione abbia integrato con 

risorse regionali i fondi statali, questi non sono comunque mai sufficienti a soddisfare tutte le 

domande che pervengono qui da noi, di fronte pertanto a questi numeri ed a queste crescenti 

difficoltà è essenziale un cambio di passo da parte del Governo, prioritaria anche l’attenzione che 

chiedo venga messa nell’affrontare la questione degli alloggi Erp, soprattutto per la parte relativa a 

quegli appartamenti di risulta che sono alloggi rimasti liberi per qualche motivo perché magari le 

persone possono essere decedute o comunque sono rimasti liberi e che necessitano di 

ristrutturazioni prima di poter tornare ad essere assegnati, ma che a fronte di risorse a disposizione 

non sempre sufficienti per sostenere questi lavori rischiano di restare chiusi ed indisponibili. Per 

tutto questo come scritto nella mozione in modo dettagliato che avete potuto leggere permanendo 

una forte crisi sociale ed economica su tutto il territorio nazionale, ma le cui ripercussioni le 

vediamo anche nel nostro comune, chiedo ai consiglieri di deliberare affinché si impegni la Giunta 

Comunale e il Sindaco a attivarsi in tutte le sedi istituzionali nei confronti del Governo, affinché 

venga garantito quanto prima il rifinanziamento anche per il 2023 delle principali misure di 

sostegno all’affitto per i nuclei familiari indigenti, a partire dal fondo sociale per l’affitto e dal 

fondo morosità incolpevole, essendosi, come detto prima, dimostrato nel corso degli anni strumenti 

efficaci per rispondere al disagio abitativo di una fetta sempre più rilevante di popolazione e che 

venga previsto uno specifico canale di finanziamento, finalizzato a sostenere le spese per la 

ristrutturazione degli alloggi di risulta, al fine di velocizzare i tempi per le assegnazioni di tali 

immobili e dare risposte concrete alle persone e alle famiglie beneficiare in attesa di un alloggio 

Erp, con questo avrei concluso e non starei a leggere la mozione. Resto a disposizione.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono interventi? La parola alla Consigliera Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Sì, intanto un cappello generale, come abbiamo già avuto modo di affrontare la questione in 

Commissione in termini sostanziali noi siamo profondamente d’accordo su questo ordine del 

giorno, in quanto la situazione generale tocca tutti, giustamente l’Assessore lo vede da vicino ogni 

giorno perché ogni giorno le persone vengono a bussare alla porta, anche il nostro adorato Comune 

che fino a poco tempo fa sicuramente queste necessità ce ne era meno, dopo la pandemia, dopo la 

crisi economica si è aggravato e lo vediamo anche noi ogni giorno nei nostri lavori, anche soltanto 



andando in giro, leggendo i mezzi di informazione, quindi assolutamente ci trovate d’accordo e 

abbiamo anche per quest’anno il Governo non ha stanziato fondi per questa finalità, sicuramente il 

contesto generale vorrei dire che non è che aiuti molto a stanziare risorse, la coperta è corta, come è 

corta quella delle famiglie italiane. Tuttavia siamo comunque favorevoli a un ordine del giorno, ma 

proponendo alcuni emendamenti e modifiche che se il Presidente ed il Segretario sono d’accordo 

andrei a leggere. Allora, per quanto riguarda il punto iniziale aggiungerei al… lo dico, lo sapete 

voi… inseriamo, intanto questo “ricordato che negli anni 2013, 2016, 2017, 2018 il fondo non è 

stato finanziato e che nell’ultimo decennio ha avuto copertura annuale molto variabile, per esempio 

100 milioni nel 2015, dieci milioni nel 2019, arrivando al picco di risorse nel 2022 a 330 milioni di 

euro previsti per fronteggiare le conseguente anche sulla situazione abitativa determinante dalla 

crisi sanitaria del 2020” poi più in basso “tale contributo rappresenta anche una garanzia di 

pagamento per i piccoli proprietari” poi “preso atto che si registra un vertiginoso incremento del 

costo della vita pari all’8% su base annuale, dati Istat 2022. Aumentano il divario e le 

disuguaglianze tra le fette di popolazione che hanno difficoltà a sostenere principali voci di spesa 

per beni e servizi di prima necessità e quelle che invece stanno potenziando la propria capacità di 

acquisto, come emerge anche nell’undicesimo rapporto della condizione abitativa della Regione 

Toscana”  in ultimo “dato atto dell’impossibilità per i comuni di finanziare autonomamente questa 

misura sociale”. Questi sono gli emendamenti che noi proponiamo.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola all’Assessore.   

 

Assessore Loparco Valentina   

Nel senso, accogliamo le integrazioni, quindi va benissimo.   

  

Intervento? (*28’55’’)  

Ci terrei comunque a sottolineare che, è vero in alcuni anni non è stato finanziato, ma la situazione 

economica non era quella attuale, quindi lo sprono che questa assemblea vuole fare con questa 

mozione è dato proprio per evidenziare questo momento che riteniamo giusto sia nuovamente 

finanziato, la cifra la decideranno loro, ma sicuramente il momento continua ad essere un momento 

di difficoltà.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono altri interventi? Prego al Consigliere Martini la parola.   



  

Consigliere Martini  

Grazie Presidente. No, per quanto riguarda questa mozione ovviamente è una cosa che tocca tutti, 

quindi anche io da piccolo proprietario sono favorevole perché capisco le difficoltà delle persone a 

pagare un affitto specialmente i nuclei familiari che le spese aumentano in continuazione, con 

l’inflazione che sta galoppando all’8,3/ 4%, quindi ovviamente è una cosa che il Governo non ha 

fatto al momento, non è una cosa positiva, la ritengo negativa, però dico anche che al cospetto delle 

priorità che ci sono state in questi quattro – cinque – sei mesi, c’erano delle cose molto importanti 

da dover tamponare immediatamente per le aziende specialmente, i rincari di gas e luce, questo non 

deve essere una scusa ma sappiamo tutti che le scelte di chi governa, sceglie le priorità da fare come 

delle volte dice qui il nostro Sindaco, molto probabilmente hanno fatto queste scelte qui, spero che 

nel Dep prossimamente ci siano questi soldi rimessi ancora un’altra volta di finanziamento che 

sarebbe una cosa a mio modo di vedere, ripeto, molto bene accolta, quindi anche io ovviamente 

sono favorevole a questa mozione. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere. Prego Consigliere.   

  

Intervento? (*31’08’’)  

Mi fa… questo intervento del Consigliere Martini mi fa venire in mente che in momenti e in 

situazioni delicate come sono queste, beh… il Governo e la Camera e il Senato potrebbero lavorare 

magari anche il venerdì mattina e portare avanti queste necessità urgenti, magari occupandosi meno 

di altre cose che sono state portate avanti in questi periodi che non sono preparato, ma ho ricordi di 

alcune cose che hanno fatto discutere profondamente in questi sei mesi sull’urgenza e sull’utilità, 

questa è sicuramente una priorità, una priorità che tocca da vicino tantissime famiglie e quindi 

sicuramente era una cosa che poteva permettere di lavorare un venerdì, un sabato ed una domenica 

per portarla avanti. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere, ci sono altri interventi?   

  

Consigliere Michelotti Moreno  

C’è un intervento tecnico, per quanto riguarda le ristrutturazioni degli alloggi Erp che chiaramente 

siamo d’accordo, almeno io personalmente sono perfettamente d’accordo, in un, diciamo, le spese 



dovrebbero essere oculate, dovrebbero essere controllate e fatte in modo molto parsimonioso 

sempre, in questo periodo, a maggior ragione bisognerebbe che ci fosse un’azione di controllo, di 

verifica, non so neanche io sul momento come definirla, però in modo da avere il maggiore 

beneficio con il minimo costo, generalmente mi sono ritrovato spesso a trovarmi a delle 

ristrutturazioni in edifici di questo tipo con prezzi non dico gonfiati, comunque con prezzi molto alti 

e quindi si ottengono pochi lavori in sostanza, si recuperano pochi metri quadrati, con delle grosse 

cifre, quindi uno stimolo per cercare di comprimere maggiormente i costi di queste ristrutturazioni 

che ovviamente sono sacrosante perché ovviamente vanno incontro a persone poco abbienti e 

quindi sono assolutamente positive.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere Michelotti.   

  

Intervento? (*33’50’’)  

Solo una cosa leggermente polemica, forse in questo ambito si potrebbe ritirare fuori la Corte dei 

Conti per andare incontro alle esigenze date dal Consigliere Michelotti, che in questi giorni invece 

viene profondamente osteggiata per tutto quello che è Pnrr, quindi insomma, capisco l’esigenza, 

figuriamoci per investire 195 miliardi, grazie!   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono altri interventi?   

  

Assessore Loparco Valentina   

Una precisazione piccolissima. C’è la Spes che poi gestisce gli alloggi anche Erp non avendo 

risorse, magari poi non è in grado neanche di ristrutturare piccolissime cose che magari con un po’ 

di risorse permetterebbero di fare entrare anche magari dei nuclei familiari, sarebbero tante le cose 

però in questo caso qui non c’è nessuna speculazione sopra, ora non so a cosa si riferisse il 

Consigliere, però in questo caso è mirata proprio alla ristrutturazione porte, finestre, non solo per 

forza devono essere ristrutturazioni complesse, poi sicuramente avere anche un’agevolazione 

rispetto alle pratiche, rispetto agli alloggi Erp, una normativa magari più semplificata con il 

controllo magari sarebbe agevolata perché il Pnrr per esempio è stato impossibile da gestire per quei 

tempi, per quelle tempistiche per chi gestiva gli alloggi Erp, quindi anche quello poteva essere un 

punto da richiamare, però in questo caso non è attinente alla delibera.   

  



Presidente del Consiglio Comunale  

Grazie Assessore. Passiamo quindi alla votazione, favorevoli? Undici, unanimi. Adesso votazione 

per la mozione così emendata, favorevoli? Undici su undici, unanimi.   

  





PUNTO N. 5 DEL 07.06.2023     

Mozione il merito all’attuale situazione del fenomeno migratorio e alle 

misure di accoglienza messe in atto del Governo.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ancora la parola all’Assessore Loparco.   

  

Assessore Loparco Valentina  

Buonasera colleghi, questa sera portiamo in discussione un ordine del giorno delicato e complesso 

come già abbiamo avuto modo di approfondire e di confrontarci in Commissione. Le ondate 

migratorie che si sono susseguite nel corso degli ultimi anni e in particolare anche di quella in atto, 

impongono in primo luogo a livello nazionale ed europeo un’approfondita riflessione in merito alla 

situazione dei migranti e soprattutto sull’individuazione di meccanismi di redistribuzione orientati 

in un’ottica di accoglienza diffusa, l’unica che in passato abbiamo visto funzionare perché l’unica in 

grado di accogliere e includere. Senza voler essere demagogici e consapevoli che non potremo certo 

noi risolvere con questa mozione il problema dell’immigrazione, chiedo comunque al Consiglio 

Comunale di fare arrivare un messaggio forte anche su questo tema, perché se da un lato non 

possiamo risolvere noi il problema, dall’altro possiamo fare sì che la nostra voce arrivi in tutte le 

sedi istituzionali, affinché i flussi migratori vengano gestiti come flussi di esseri umani che 

scappano dalla loro casa per guerre, fame, povertà, cambiamenti climatici, dittature, violenze e non 

come carichi residuali. Nessuno scappa dalla propria casa, dalla sua terra se lì ci vede pace e un 

futuro per sé ed i propri figli. Tutto questo deve essere gestito con una legge europea perché chi 

arriva in Italia arriva in Europa e la forza di una Nazione si legge  anche nel suo sapere accogliere e 

integrare, costruire strutture di detenzione dove rinchiudere le persone o diminuire le protezioni 

rendendo gli immigrati minor più fragili e invisibili non può essere la soluzione. In questo contesto 

la cooperazione internazionale resta lo strumento, gli accordi bilaterali ma anche una solidarietà 

diffusa tra gli stati e per quanto riguarda l’Italia un sistema di accoglienza capace davvero di 

accogliere e non relegare onde evitare di avere migranti di serie A e di serie B. Tra i migranti 

costretti a lasciare il loro paese di origine, oltre il 40% è costituito da persone che non hanno 

raggiunto i diciotto anni di età e che spesso si trovano soli separati dalle loro famiglie e che 

rappresentano la parte più vulnerabile all’interno del fenomeno migratorio. Un altro dato che deve 

farci riflettere è quello dei Cpr alla ribalta nei mesi scorsi nel nostro territorio in quanto l’ex  carcere 

di Veneri era diventata un’opzione per il Governo centrale proprio come possibile Cpr. Dobbiamo 



dire che nel corso degli anni in alcuni Cpr sono emerse, rispetto agli standard minimi, europei, 

situazioni di gravi carenze strutturali di degrado e di sovraffollamento oltre a casi di violazioni del 

diritto alla lobby personale ed alla salute ai danni di cittadini stranieri lì trattenuti. Nonostante i 

diversi richiami dell’Unione Europea in sede comunitaria, la situazione dei nove Cpr presenti 

attualmente in Italia risulta essere ancora carente e non in linea con gli standard richiesti, come si 

evince dalla relazione presentata al Parlamento per l’anno 2022 dal garante nazionale dei diritti 

delle persone private della libertà personale. Nella mozione si richiama inoltre come il governo a 

seguito dal drammatico naufragio dei migranti davanti alle coste della Calabria nei pressi del 

Comune di Cutro aveva emendato il decreto legge 20/2023 con un intervento normativo teso a 

limitare la protezione speciale, restringendo di fatto la possibilità di avere protezione e 

incrementando la precarizzazione di molte persone migranti, con il concreto rischio che tale 

condizione spinga questi cittadini stranieri verso l’illegalità e la marginalità sociale. Infine il 

Consiglio dei Ministri in data 11 aprile del 2023 ha provveduto a dichiarare per sei mesi lo stato di 

emergenza nazionale in tema di immigrazione cosa comporta questo? Comporta che il commissario 

straordinario individuato potrà intervenire ed operare in deroga rispetto alle regole vigenti, in 

particolare per quanto riguarda il cosiddetto codice degli appalti, tale intervento è funzionale 

all’accelerazione dell’individuazione in ogni regione di almeno un centro di permanenza per i 

rimpatri, i cosiddetti Cpr. Tenuto conto che come rivelato dalle indiscrezioni della stampa regionale 

in Toscana sarebbero state individuate appunto due aree adibite alla realizzazione di due Cpr nei 

comuni di Pisa e di Pescia, appunto a Veneri e considerato che la Regione Toscana, insieme alla 

Regione Emilia Romagna, Campania, Puglia, Valle d’Aosta, non ha dato l’intesa sullo schema di 

ordinanza numero 984, prime disposizioni urgenti per fronteggiare lo stato di emergenza in 

conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in ingresso sul territorio 

nazionale attraverso le rotte del Mediterraneo e con tale scelta politica netta e chiara le regioni 

sopracitate compresa la Toscana hanno rifiutato di essere commissariate dal Governo vedendo 

prevalere modalità di gestione dei migranti lontane dalla cultura dell’accoglienza diffusa che hanno 

invece caratterizzato questi territori. Per tutto questo, come scritto nella mozione invece in modo 

dettagliato, permanendo una forte crisi sociale ed economica su tutto il territorio nazionale, ma le 

ripercussioni le vediamo anche nel nostro comune, chiede ai consiglieri di impegnare il Sindaco e la 

Giunta Comunale affinché in tutte le sedi di carattere istituzionale venga chiesto al Governo di 

destinare maggiori risorse per l’incremento dei posti all’interno del sistema di accoglienza, quella 

diffusa, che ad oggi rimane l’unico modello apprezzato e imitato anche in ambito comunitario. A 

ribadire attraverso una nota formale al Prefetto di Pistoia la propria contrarietà a qualsiasi 

costituzione di centri di permanenza per il rimpatrio sul territorio toscano e in realtà mi verrebbe da 



dire a livello nazionale, tenuto conto delle carenze strutturali di tali strutture e della loro sostanziale 

inutilità dovuta all’assenza di accordi bilaterali con i paesi di origine dei cittadini migranti in 

condizioni di irregolarità e infine di chiedere al Governo il superamento della cosiddetta legge Bossi 

– Fini che oltre a essere superata dai cambiamenti sociali e economici di questi ultimi venti anni, 

affronta il fenomeno dei flussi migratori con un’impostazione emergenziale e non strutturale, 

limitando i processi di integrazione del cittadino straniero. Ho cercato di leggere più punti possibili 

della mozione essendo appunto molto complessa e complicato l’argomento, resto ovviamente a 

disposizione dei consiglieri.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Assessore, ci sono interventi? Prego Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Buonasera un’altra volta. Allora questa mozione l’ho letta velocemente poi l’ho data alla 

Consigliera Maltagliati, quindi l’ho letta questa mattina quando l’ho presa in Comune, come 

mozione è onesta, quindi anche noi su tante cose si vede che ci sono delle difficoltà nella gestione, 

francamente poi le difficoltà ci sono ormai da anni perché tutti i Ministri degli Interni da partire dal 

2016 di Minniti con il Governo Gentiloni, arrivare a tutti quegli altri che ci sono stati, da Moggese, 

a Salvini eccetera, eccetera nessuno ha trovato il sistema, la bacchetta magica per poter risolvere 

questi problemi. Francamente sono molto, molto dispiaciuto di questa grossa massa che in questi 

ultimi mesi ci ha investito perché questa è la realtà dei fatti, quindi sono poco contento di come il 

Governo si è mosso nel merito, però riconosco che la cosa è molto difficile, Salvini ci ha provato 

hai tempi che governava ed è stato, ha avuto dei processi, tutti sappiamo quanti, 20/25 ho perso il 

conto, quindi pertanto la cosa non è semplice. Minniti che era trasversalmente che faceva un po’ a 

tutti, poi in effetti alla sinistra non è piaciuto, a me piaceva molto, a me personalmente, pertanto 

come si vede questo si punta il dito come spesso succede, come con il Covid con Fontana, come 

nella Romagna con Bonaccini, però c’è da trovare una soluzione che la soluzione purtroppo non è 

semplice da trovare, anzi molto difficoltosa, però le attenuazioni le hanno trovate la Grecia, la 

Spagna, la Francia la sta trovando, l’Austria, la Germania qui abbiamo un rappresentante europeo 

quindi mi appello anche al Consigliere Matteo Brizzi che l’Europa su questo versante qua è molto 

lacunosa, ci dà tanti codici a barre nel sedere, però per quanto riguarda questa cosa qui, l’Europa è 

molto lacunosa e questo è agli occhi di tutti, se qualcuno dice una cosa diversa da questa, dice una 

bugia, questo è il mio umile pensiero. Mi dispiace che il governo attuale, nazionale non sia stato con 

le promesse fatte in campagna elettorale perché speravo, non io ma tutti quelli che hanno votato 



centro - destra che ci fosse molto più polso nel limitare appunto questa migrazione clandestina, ora i 

rifugiati di guerra dell’Ucraina o di altri paesi, quelli ovviamente lì siamo a favore, noi si parla di 

immigrazione clandestina che è difficile individuarla come disse il capogruppo di maggioranza 

Alessio Innocenti, però i clandestini sono una cosa che a mio modo di vedere, ho un figlio che va 

all’università a Pisa di inverno quando arriva a fare i pomeriggi alle 16:30 i corsi, smette alle 18 va 

alla stazione, delle volte vado io a prenderlo perché la stazione a Pisa vorrei che voi aveste un figlio, 

specialmente come il mio che può essere uno di facile occhio, di presa in giro, credo sia una cosa 

molto, molto grave vedere in Italia certe cose, questo è quanto. Passo la parola al Presidente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere, prego la replica all’Assessore.   

  

Assessore Loparco Valentina   

Una cosa piccolissima, piccolissima, quando parlavi di Salvini che sembrava avesse gestito i flussi, 

ora non fare sbarcare per settimane persone che magari affrontano viaggi della speranza, trovano la 

morte, affrontano deserti, vengono frustrati in Libia non direi che è una gestione del flusso ed uno 

strumento che funziona, poi possiamo parlare di tutto il resto e l’ho detto in premessa ovviamente è 

un argomento complesso e noi purtroppo non possiamo fare niente, perché probabilmente faremmo 

qualcosa forse di meglio. Però volevo precisare questo, quello non è un grande strumento, è più una 

barbarie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Prego.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Assessore Valentina Loparco come si era detto anche questa mattina se ne era 

parlato in maniera solidale, la soluzione quella che più mi viene in mente, nel mio piccolo da 

amministratore, è quella di dargli una mano, aiutarli nei loro paesi perché ovviamente un milione di 

euro laggiù non è come un milione di euro qui, laggiù ci fai molte più cose, qui ce ne fai molte 

meno, quindi “addestrarli” comunque sia cercare di formarli per l’Europa intera ove ci sia lavoro, 

ove ci siano le necessità, noi abbiamo i pomodori, abbiamo il turismo, abbiamo tantissime attività 

che vengono richiesti gli stranieri e questa potrebbe essere una soluzione. Credo che il Governo 

nazionale ci stia lavorando, ci sia una forza di volontà nel merito, perché anche la Meloni va a giro 

a destra ed a sinistra per cercare di smorzare le cose, cercando nel possibile di trovare delle 



soluzioni di accordo come già hanno fatto anche altri governi, non è una novità. Quindi la soluzione 

a mio modo di vedere è questa, fargli una formazione nel loro paese cercando di investire 

comunque sia, sarebbe una soluzione secondo me più giusta. Poi volevo fare una domanda a tutti, 

siamo sicuri che noi europei, consigliere Matteo Brizzi, si sia fatto il massimo, il possibile, il 

massimo di quello che si potrebbe fare noi europei verso questi paesi perché non succeda questo? A 

voi la risposta. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere Martini, ci sono altri interventi? Prego la parola.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Vorrei se l’Assessore può spiegare un pochino meglio la definizione di accoglienza diffusa, il 

modello, che si contestualizzi anche nel nostro territorio se abbiamo avuto esperienza di questo. 

Ecco. 

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Prego Consigliere Brizzi.   

  

Consigliere Brizzi Matteo   

Proporrei prima di fare rispondere l’Assessore Loparco sul tema e poi rispondo al Consigliere 

Martini e faccio una piccolissima considerazione europea. Okay. Ritengo opportuno scindere questa 

discussione così complessa in tre livelli: il livello comunale, il livello governativo nazionale e il 

livello europeo. A livello comunale mi complimento con la Giunta Comunale, con il Sindaco, con 

l’Assessore Loparco per questa mozione che condivido al 100% e per il tentativo di fare sentire nel 

nostro piccolo la nostra voce ed il nostro dissenso verso una tendenza governativa di andare verso il 

Cpr e non verso un modello di accoglienza più diffuso, più integrato, più capillare e più 

redistributivo a livello comunale, non so rispondere al Consigliere Maltagliati, lascio la risposta più 

tecnica all’Assessore Loparco Valentina. Quindi benissimo questa mozione. A livello comunale 

possiamo fare poco, a livello governativo si può fare qualcosa, credo che differentemente dal 

Consigliere Martini se si portassero avanti le battaglie fatte in campagna elettorale non si andrebbe 

nella giusta direzione, però sono opinioni politiche e voglio rispondere nel merito un po’ più 

tecnico. Per quanto riguarda il livello che tu ritenevi essere europeo, io la battaglia della decisione 

politica la ritengo essere ancora a livello governativo Alessandro, perché l’Europa è suddivisa in: 

Commissione, Parlamento e Consiglio europeo, è suddivisa in competenze che sono comunitarie, 



come per esempio quella di cui si discuterà più avanti, la politica agricola comune è totalmente 

decisa dall’Unione Europea e poi implementata a livello nazionale. La tematica migratoria è invece 

ancora in mano al Consiglio europeo che rappresenta gli stati nazionali, sono presieduti dai primi 

Ministri, quindi in questo senso… con potere di veto giustamente Alessio, su tematiche come 

difesa, politica estera e politica migratoria, la faccio breve è lì, è in Europa che il governo nazionale 

deve lottare, è in Europa che la Premier Giorgia Meloni deve andare ad allearsi con le forze del 

Mediterraneo che con i genti greco, spagnolo e così via, maltese che hanno i nostri stessi interessi e 

non con altri governi che hanno interessi totalmente opposti al nostro. A livello europeo non è il 

problema, è sempre a livello governativo a mio parere, a livello europeo invece c’è la soluzione, 

soluzione che credo debba essere nel mio piccolo, suddivisa in due parti: la prima è una revisione 

dei trattati di Dublino, come diceva giustamente l’Assessore Loparco chi arriva in Italia, chi arriva 

in Grecia, chi arriva in Spagna arriva in Europa, questo è un principio che non è tutelato da questo 

trattato attuale di gestione dei migranti e che deve essere portato avanti. Poi la seconda parte è 

invece una strategia a 360° nei confronti dell’Africa come diceva… come una strategia che parli di 

investimenti, che parli di cooperazione internazionale, che parli anche di rimpatri, che parli anche di 

accordi bilaterali, nella consapevolezza che se il continente Africano affronta un tema migratorio, 

un tema di cambiamento climatico, quello europeo ne affronta uno altrettanto grave che è quello 

demografico, quindi penso che una collaborazione, una cooperazione a 360° multilaterale sia 

benefica a tutti all’Europa, all’Italia, ai paesi africani e soprattutto a queste persone che sicuramente 

farebbero di tutto per non scappare se avessero un futuro nel loro paese. Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere Brizzi. La parola al Consigliere Innocenti.   

  

Consigliere Innocenti Alessio   

Vorrei tornare un secondo su quanto detto dal Consigliere Martini. Come già avevo detto l’altra sera 

durante la Commissione, ieri la Premier è andata in Tunisia per parlare con la Premier tunisina, oggi 

ha incontrato invece l’agenda di governo di oggi ha incontrato il Premier in pectore libico proprio 

per parlare di fermare le partenze. Ritengo che a parte che la Libia non è governata da questo 

governo, ma è governata da almeno tre reggenze militari diverse, quindi i porti sono tre e si è 

parlato di uno, ma a parte questo l’Africa sub sahariana se noi andiamo a vedere chi arriva in Italia, 

arrivano tutti dall’Africa sub sahariana, Tunisia e Libia sono i porti di partenza, sono i posti dove 

questa gente sta per sei mesi prima di aspettare di avere un turno per venire in qua, in condizioni 

disumane come tutti sappiamo, chi ha avuto modo di vedere e di confrontarsi con qualcuno di loro o 



vedere i report di vari giornalisti su queste situazioni, un’azione come diceva il Consigliere Brizzi 

dalla sua esperienza europea, un’azione dovrebbe essere fatta verso l’Africa sub sahariana i soldi 

dovrebbero arrivare lì, non dovrebbero arrivare alla Libia, alla Tunisia dove poi dei semi-dittatori ne 

fanno uso diverso rispetto a quello che noi indichiamo, è già successa in Turchia questa cosa, è già 

successa in Libia negli anni precedenti, quindi sì, sono tutti argomenti difficili, però indubbiamente 

capire dove mettere i soldi, capire più dove mettere le risorse penso sia fondamentale e questo 

finora non è mai interessato agli ultimi governi, è interessato poter dire “abbiamo fermato gli 

sbarchi, abbiamo preso un accordo per cui la gente non parte” non “perché partono” ma “non 

partono” questo è interessato finora. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere Innocenti. La parola al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Rispondo in maniera molto veloce al Consigliere comunale Matteo Brizzi. 

Capisco molto bene le tue cose anche se sei molto politico, te ne intendi molto e io me ne intendo 

molto meno di te, quindi faccio anche fatica nel contesto di quanto te mi hai detto a capire tutto per 

bene, sono sincero. Quello che ti dico che come ti ho fatto prima la domanda, se l’Europa ha fatto il 

massimo per cercare di fare sì che questa migrazione venga qui nell’Europa stessa, in particolar 

modo come abbiamo visto in questi ultimi tre o quattro mesi in Italia da noi, nella nostra nazione, 

questo è per quanto rispondo a te Consigliere Matteo Brizzi. Poi rispondo, anche qui in maniera 

molto veloce al Consigliere Innocenti Alessio, al capogruppo di maggioranza, ovviamente in parte 

collimo con il tuo discorso, fatto sta che come abbiamo visto, purtroppo ahimè ogni Ministro degli 

interni di questi ultimi anni, li ho citati tutti, hanno fatto bene poco, quindi non so se è un problema, 

noi abbiamo visto in Turchia quanti soldi abbiamo dato e poi ovviamente sono soldi che si buttano 

dentro al cestino a livello europeo, a livello nostro come Nazione Italia. Quindi diventa bene 

difficile trovare degli accordi, quindi ecco perché si mira più come dice il Consigliere Alessio 

Innocenti a bloccare gli sbarchi per questo motivo qua, questo poi… il metodo può essere anche 

sbagliato, appunto che dicevo l’unica cosa che si può fare è cercare di investire laggiù nei loro posti 

cercando di fare un’Africa più sviluppata, insegnando le cose che anche l’Europa ha bisogno può 

essere una soluzione, perché in Italia purtroppo, faccio un esempio banale, faccio un esempio 

proprio da quinta elementare, se uno abita in un appartamento di 50 metri quadrati ed invita a 

mangiare 40 persone, dieci stanno bene, ma trenta purtroppo dicono ma perché mi hai invitato, non 

mi invitare più perché non ho neanche il posto a sedere, ecco la nostra Nazione Italia non può 



accogliere tutti, l’Africa sono milioni e milioni di persone bisogna rendersi conto che l’Italia non 

può essere la terra promessa come gli viene promesso, che poi una parte vadano in Germania o in 

Francia, comunque arrivano e diventa un problema per la nostra Nazione, questo è quanto, grazie a 

tutti. Presidente le passo la parola.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Assessore Loparco, prego la parola.  

 

Assessore Loparco Valentina   

Provo a rispondere il tema è vastissimo perché le sollecitazioni che avete dato sono infinite e tra 

l’altro alcune le vorrei anche provare a riassumere o comunque a darvi un po’ quello che è il mio 

punto di vista. Sicuramente la cooperazione internazionale, resta lo strumento che non è un 

aiutiamoli a casa loro perché ce ne freghiamo e non è un colonizziamo il 2.0, ma la cooperazione 

internazionale è bene altro, ora non è che è la sede adatta, però sicuramente resta lo strumento la 

cooperazione internazionale. Vero è che da che l’uomo esiste emigra, migra verso altri posti per 

tantissimi motivi, quindi non è che possiamo fermare qualcuno che scappa da qualcosa o qualcuno 

che vuole migliorare semplicemente il suo futuro, il suo destino. Quando prima si leggevano i 

numeri, le percentuali dei minorenni che vanno via da questi paesi è perché qualche genitore ce li 

porta, qualche babbo scappa con il figlio, qualche mamma scappa con il figlio e spesso in questi 

viaggi, trovano la morte e questo è qualcosa che dovrebbe ovviamente impedire quegli arrivi illegali 

ovviamente a questo servirebbero gli accordi bilaterali, ovviamente. Ci sarebbe da parlare dei flussi 

legali e quindi di quanto poco sono questi flussi legali perché poi tutto si esaurisce in un click day 

che finisce talmente velocemente che non c’è modo di arrivarci in modo legale in Italia quindi se io 

nel mio paese ho la guerra e scappo, come ci arrivo sono pronto a tutto, anche a sfidare tutto quello 

che sfidano in realtà. Tornando un pochino al discorso dell’accoglienza diffusa, la Toscana un po’ 

in questo è stato rispetto all’Italia, insieme all’Emilia una delle regioni che più di tutti hanno un po’ 

puntato su questo discorso dell’accoglienza, vuoi per un sistema di terzo settore molto marcato, 

molto forte, quindi non solo… tantissime le associazioni che nell’accoglienza diffusa si sono prese 

un pezzettino, questo non… proprio per evitare che in una città vengano adagiati i campi pieni di 

persone che diventa anche disumanano perché ovviamente i centri di prima accoglienza quando 

sono 300 persone, mille persone in una struttura di prima accoglienza nell’attesa che vengano fatte 

tutte le pratiche, perché che non hanno niente, che vivono dentro delle tende di inverno non è che 

quella è una grande accoglienza, quindi l’accoglienza diffusa nasce per un po’ suddividere le 

persone che poi nell’attesa di avere i documenti, di capire se effettivamente possono restare o meno, 



vengono accolti e quindi semplicemente gli viene insegnata magari la lingua italiana, gli vengono 

insegnate le regole perché poi vivono in un paese diverso da loro e quindi c’è un discorso di regole 

anche da acquisire, così come ci sono mestieri perché vengono poi avvicinati a dei mestieri, ci sono 

esperienze molto positive di migranti arrivati che poi hanno ottenuto i permessi che dovevano 

ottenere e che qui si sono fatti e costruiti una vita e che sono persone che parlano italiano, rispettano 

le regole, quindi in questo dicevo l’accoglienza diffusa, perché ovviamente se noi inseriamo in una 

struttura 200, 300, 400 persone non possiamo pensare che lì nasca qualcosa, lì ti abbrutisci e poi 

delinqui perché poi non è che c’è molta alternativa, poi rispetto a questo. L’idea quindi di risolverla 

con un Cpr in ogni regione è assurdo per questo perché e lì non ci finisce chi ha commesso un reato, 

lì ci finisce qualcuno che è in attesa magari di essere rimpatriato e che magari come ci siamo detti 

anche durante la Commissione, con gli accordi bilaterali potrebbe essere rimpatriato tra cinque anni, 

nel frattempo cosa fa? Non ha la sua libertà è come se fosse ingiustamente tenuto lì dentro in una 

situazione che non è umana, onestamente, quindi l’esempio dell’accoglienza diffusa nasce proprio 

per questo, per evitare che in un posto ci siano tutte le persone e che questo abbia una ricaduta 

ovviamente su un territorio perché ovviamente un Cpr a Pescia sulla Valdinievole non solo sul 

Comune di Pescia, avrebbe una ricaduta fortissima, poi sono contraria ai Cpr in generale, però c’è 

anche una ricaduta sui territori che invece nell’accoglienza diffusa, ovviamente non c’è. Che cosa 

c’è? Beh certo, però è un’accoglienza diffusa quindi si presuppone e questo il Prefetto anche negli 

ultimi incontri perché poi il Prefetto spesso ci ha convocato anche per chiederci di distribuire i 

numeri, è ovvio che l’intento di tutti è non dare ad un comune tutti… gli immigrati che arrivano ed 

un altro no, però vero è che se non ci sono alloggi e se viene smantellato quel sistema dove le 

associazioni si facevano carico di quel pezzettino è ovvio che poi il sistema non c’è più ed il 

privato, magari non se ne fa carico, perché chissà quando verrà rimborsato per quella quota parte 

giornaliera che ha e quindi per forza vengono messi dentro gli alberghi, perché è stato smantellato 

un sistema che invece poteva funzionare, era questo.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Assessore Loparco. La parola al Consigliere Michelotti.   

  

Consigliere Michelotti Moreno   

Giusto un appunto, non voglio affrontare il problema dal punto di vista politico ma dal punto di 

vista sociale perché è la cosa che mi interessa di più, è un ambito in cui non lavoro tutti i giorni, ma 

molto spesso e quindi è un problema che mi tocca particolarmente per tanti motivi, perché 

appartengo ad alcune associazioni che lavorano in questo ambito. Parto dalla fine, la faccio breve 



perché dobbiamo andare a cena, non esiste una soluzione, non esiste ora, non esisterà tra dieci anni, 

non esisterà tra 20, forse tra 50 anni chissà e quindi bisogna in qualche modo tamponare con una 

situazione tremenda che oggi vede l’inizio, siamo all’inizio di questa situazione, di questa 

transumanza, questo esodo infinito che non si verifica solo dall’Africa verso l’Europa ma in varie 

parti del mondo, quindi è un fenomeno che non è arginabile, è soltanto contenibile, anche se il 

termine è bruttissimo, però contenibile solo in modestissima parte e questo è un aspetto. L’aspetto 

probabilmente se ho interpretato bene il pensiero dell’amico Martini, è un pochino più egoistico, 

anche qui passatemi il termine, uso un concetto che affronto normalmente nelle mie lezioni, è il 

famoso principio dei vasi comunicanti, quindi con questo esodo andiamo a stabilire proprio questo 

principio, quindi c’è un impoverimento generalizzato per dei paesi più ricchi, verso i paesi più 

poveri perché questo è inevitabile. Tenderà sempre ad aumentare e quindi ad oggi tamponiamo la 

situazione ed il terzo settore che agisce con grande efficacia in questo ambito e ripeto sono non in 

prima linea, ma subito dopo, però ci sono dei costi, costi che sono notevoli, anche se c’è 

volontariato, anche se ci sono tantissime persone che si mettono a disposizione gratuitamente, io per 

primo, ma siamo tantissimi, che siamo in questo ambito ed assolutamente senza percepire nessun 

tipo, neanche di rimborso spese, però chiaramente ci sono altre spese, altri oneri che fanno carico 

ovviamente alla collettività, allo Stato, alle Regioni e quant’altro. Quindi è una soluzione 

francamente che mi preoccupa molto, perché siamo, secondo me, all’inizio, questo è proprio l’inizio 

del problema. Diceva mi sembra abbia detto il Consigliere Innocenti, cerchiamo di fare sviluppare 

l’Africa Sub Sahariana, sono perfettamente d’accordo, è un’operazione che avremmo dovuto fare 

40 anni fa, farlo oggi credo sia quasi impossibile, questo lo vediamo oggi con il Pnrr, con i fondi 

che arriveranno, non arriveranno, speriamo che arrivino tutti, noi che siamo una Nazione attrezzata, 

quindi abbiamo tecnici, abbiamo strutture, abbiamo tutto quello che ci servirebbe per poter sfruttare 

questo tipo di capitali che arrivano, questo tipo di investimenti, ci troveremo sicuramente in grossa 

difficoltà e magari ne sfrutteremo forse il 50%, penso meno, comunque siamo in difficoltà. Spedire 

fondi nell’Africa sub sahariana è come buttare il famoso secchio in mare, non si sa dove arrivano, 

non si sa cosa verrà fatto e soprattutto non ci sono le strutture per sfruttare questo tipo di 

investimento, questo tipo di  finanziamento. Tempo fa, poi concludo perché veramente sono delle 

cose che mi fanno accapponare la pelle, ero a cena con un… non so come definirlo, possiede una 

miniera di cobalto, mi sembra nel centro Africa, mi sembra nel Congo, ora non mi ricordo, che 

fanno dei buchi nel terreno, scendono giù a 20 – 30 metri, poi trovata la vena vanno in orizzontale 

per altri 20 – 30 metri ed a forza di secchi, sono bambini piccoli in genere, tirano fuori questo 

cobalto e sorridendo questo signore dice “sa, tutti i giorni qualcuno ci muore dentro perché queste 

miniere chiaramente non hanno nessuna protezione e quindi franano e ci rimane qualcuno dentro” 



quindi sono delle situazioni nell’Africa nera, nel centro Africa che sono talmente lontane dal nostro 

modo di pensare, dal nostro modo di agire che veramente è letteralmente un altro mondo. Grazie 

dell’attenzione.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere, ci sono altri interventi? La Consigliera Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Cerco di essere breve e di riassumere. Avevo fatto la domanda perché? Perché cercavo un’… ero in 

cerca dall’Assessore di un vaga alternativa a questo sistema che è un sistema a mio parere, a parte 

emergenziale, è anche temporaneo, signori è temporaneo, ma voglio dire, non è che governa il 

centro-destra e noi che lo rappresentiamo siamo delle bestie che vogliamo che queste persone 

affoghino in mare. Noi, noi tutti, tutte le persone che ora governano, vogliamo affrontare la 

questione in maniera meno ideologica possibile, è vero, non è quello che vediamo ora, prima si 

diceva dell’altro punto sulla finanziaria e tutto, sei mesi, questo governo si è insediato da sei mesi e 

il centro-destra non governava da circa quindici anni. Sei mesi sono un bruscolino proprio nel mare, 

non è, penso, una cosa che non si noti per noi che, quantomeno siamo attenti alla politica sia locale 

e ci piace e ci appassiona quella nazionale, vedere che, appunto l’ha ricordato il capogruppo 

Innocenti, il nostro Presidente del Consiglio sta andando in giro per i paesi, ha fatto la spola in 

questi giorni nel nord Africa, in Tunisia, però abbiamo visto Giorgia Meloni che è andata anche nei 

paesi dell’Africa sub sahariana, qualcuno se lo è girato, perché? Sicuramente c’è una volontà dietro 

di trovare una soluzione che non sia quella dei Cpr, ma perché Giorgia Meloni va da sola nei paesi 

di provenienza di queste povere persone? Perché c’è una politica generale, che ci fa da cappello e 

che comunque come diceva Matteo Brizzi è il Governo italiano che deve andare a portare magari 

proposte, smuovere le coscienze a livello europeo che è un altro livello ancora, però è anche vero 

che un disegno europeo, anche lasciando da parte Orban, non c’è. Non so se vi ricordate la reazione 

anche per ultimo ora che mi viene in mente, ma potrei raccogliere dichiarazioni della Francia o di 

altre nazioni del nord Europa. L’Europa è fatta ancora da stati in qualche modo che si scaricano la 

coscienza, noi, l’Italia chiaramente per geografia è in qualche modo l’hotspot d’Europa, l’hotspot 

d’Europa non vuole dire che dove arrivano quello stato se lo deve tenere come sono i Patti di 

Dublino, è anche vero che… il trattato stesso è superato, è superata anche la nostra Legge Bossi – 

Fini perché era figlia di un altro contesto, giusta o sbagliata, ma di un altro contesto, quindi 

comunque va rettificata, riformata, ribaltata. Dopodichè l’Europa ha detto l’Assessore prima, ci 

richiede standard, ma ce li richiede anche la coscienza gli standard, è che in un momento davvero di 



emergenza perché è così, il Governo non è che l’ha fatto perché si è svegliato una mattina, voleva 

creare una scusa, siamo in emergenza, ma da anni, ora si arriva ad avere l’allarme rosso, ora come 

diceva il mio collega Michelotti, è l’inizio, speriamo che si sbagli, lui è sempre un pessimista 

cosmico! Però sicuramente siamo nel mezzo della bufera! Sicuramente è un fenomeno che va 

gestito, è un fenomeno io penso e tutti penso che lo pensiamo, epocale, sia per i rifugiati di guerra, 

ma qui parliamo di un altro tipo di immigrazione, l’immigrato economico che scappa dai piesi dove 

tra i mutamenti climatici, tra le guerre, tra la mancanza di un’economia del proprio paese è così e si 

parlava anche di accoglienza diffusa ed alla mia non mi è stato molto risposto, perché l’accoglienza 

diffusa che comunque potrebbe essere letta come un modello migliorativo rispetto a quello 

emergenziale del governo di ora che ora non credo il governo si limiti a fare questo, governiamo da 

sei mesi un po’ di tempo, però anche nell’accoglienza diffusa se ci ricordiamo, comunque era 

difficile anche integrarle queste persone, il problema sta lì nell’approccio post- ideologico, sta lì, 

non ci dividiamo nel chi è egoista e li vuole mandare a casa loro e chi è contento che arrivino, 

nessuno è contento ma non perché siamo egoisti, perché è difficile anche trovare degli spazi, un 

futuro, perché io vorrei, è un sogno e sarà il sogno di tutti sicuramente, accoglierli perché ho 

qualcosa da dare, perché se non ho niente da dare, ho poco da dare è un problema! Anche quindi 

l’accoglienza diffusa, sì, ma bisogna sbloccare tutta quella burocrazia per la quale non ci faceva 

giovare anche a noi enti, magari, di quelle persone che potevano essere forza-lavoro, quante volte ce 

lo siamo detti? Comunque volevo ribadire una cosa, un concetto che è passato non mi ricordo come 

ma… è chiaro che le persone vengono qui, stanno lì o nei centri, nell’accoglienza diffusa, è logico 

che se non le puoi reimpiegare, dargli un futuro immigrazione diventa problema sociale e problema 

di sicurezza sociale, però badate bene, non sto dicendo e non lo voglio dire, lo voglio ribadire, 

migrazione non è uguale delinquenza, migrazione diventa uguale delinquenza se la politica è così 

inerme come negli ultimi anni, destra, sinistra, centro, è questo il problema perché si creano sacche 

di persone senza futuro. Questo, ho concluso. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliera Maltagliati. La parola all’Assessore Loparco.   

  

Assessore Loparco Valentina     

Scusi Presidente. Due cose velocissime, è vero che il Governo è da sei mesi che è in carica e va 

bene, vero è che il Decreto Cutro è stato preso e all’interno c’è una normativa molto stringente sulle 

richieste di protezione, quindi ovviamente se restringo i casi per cui chi arriva ha diritto a stare qui, 

quindi potrebbe avere tutta una serie di imparare la lingua, stare qui e diventa un fantasma perché 



sono in attesa poi di rimpatriarlo quindi con costi altissimi e dura anni questa cosa qua, è ovvio che 

non sto migliorando il sistema, quel decreto lì nasce per creare quasi una narrazione mi viene da 

pensare e non di trovare a risolvere un qualcosa perché se sono lì e li rendo illegali e non ho modo 

di riportarli nei loro paesi, è ovvio che diventano persone che stanno illegalmente nel mio paese, 

quindi non miglioro, peggioro una situazione, poi diventerà il problema della sicurezza, poi si 

amplificheranno tutta una serie di problemi perché in questo momento non c’è una gestione, non c’è 

una programmazione, è vero che sono sei mesi, vero è che quel decreto l’hanno fatto, come vero è 

che hanno fatto l’emergenza nazionale ma i numeri non parlano di emergenza nazionale in questo 

momento, perché comunque al 2023 gli arrivi sono di 28.285, nel 2022 alla fine dell’anno erano 

105 mila, quindi non si può parlare di un’emergenza, di un qualcosa che… diventa un’emergenza 

perché non si riesce a gestirla, poi sono perfettamente d’accordo che dovremmo smettere di 

politicizzare i problemi destra – sinistra, io sì, io no, ma guardare concretamente il problema e 

provare a risolverlo come fanno gli amministratori sui comuni, molto più concreta e molto meno 

politicizzata perché poi si parla comunque di esseri umani e concludo.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Assessore, ci sono altri interventi? La parola alla Consigliera Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Assolutamente veloce. Dichiarazione di voto Assessore l’anno zero non è dall’entrata in carico di 

questo Governo, il problema è il problema perché c’era a monte il problema ed i numeri si sono 

sommati, detto questo sommato a ciò che ho detto prima non siamo d’accordo con questo ordine del 

giorno e votiamo contrariamente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Passiamo quindi alla votazione. Favorevoli? Otto. Contrari? Tre. Astenuti? Zero.  





PUNTO N. 6 DEL 07.06.2023     

Mozione in merito alle prospettive del settore agroalimentare con 

particolare riferimento ai possibili effetti derivanti dall’introduzione 

del “cibo sintetico”.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola all’Assessore Damiani.   

  

Assessore Damiani Massimo  

Grazie Presidente. Sarò sintetico come il cibo che presento! Come anticipato nella Commissione 

lunedì scorso, ho sottoscritto e richiesto la mozione in merio alle prospettive del settore 

agroalimentare con particolare riferimento ai possibili effetti derivanti dall’introduzione del cibo 

sintetico. La proposta nasce a seguito della mozione illustrata in Regione del Gruppo consiliare di 

maggioranza approvata poi e votata all’unanimità dal Consiglio regionale lo scorso novembre 

all’interno della quale la Toscana a seguito del rapporto della Fao, allorché affronta l’aspetto delle 

implicazioni per la sicurezza alimentare, afferente il cosiddetto cibo alternativo ed in particolare i 

cibi a base di cellule come la carne coltivata in laboratorio ci mette in guardia contro una serie di 

rischi tra i quali la contaminazione microbiologica. Si ritiene di conseguenza strategica e 

fondamentale la salvaguardia del settore agroalimentare, perché rappresenta sul territorio regionale 

un valore aggiunto ed una produzione stimata di oltre tre miliardi di euro. All’interno di questi 

valori, seppure in piccola parte rientrano direttamente o indirettamente anche realtà che ricadono sul 

nostro territorio e che rappresentano un importante anello di collegamento nel settore 

agroalimentare. Ritengo quindi condivisibile il contenuto della mozione della Regione Toscana ed a 

tale proposito chiedo a questo Consiglio Comunale di esprimere la nostra condivisione in relazione 

alle finalità della mobilitazione contro il cosiddetto cibo sintetico promossa da Coldiretti insieme a 

Fondazione Campagna Amica, filiera italiana e World Farmes invitare anche la Giunta Regionale a 

attivarsi in sede di conferenza Stato – Regioni e nei rapporti con il Ministero dell’agricoltura e della 

sovranità alimentare e forestale, al fine di difendere le filiere agro-zootecniche regionali, anche 

mediante iniziative legislative di limitazione della produzione del consumo del cibo artificiale in 

Italia. A porre inoltre in essere nelle opportune sedi tutte le iniziative necessarie a tutelare il settore 

agroalimentare toscano, in virtù del ruolo chiave che svolge nel sostenere, a salvaguardare le aree 

rurali mediante la generazione di lavoro e reddito. Infine per dare concretezza all’iniziativa di 

questa mozione, ritengo importante dare anche un nostro segnale come Consiglio Comunale 



impegnando e chiedendo al Sindaco ed alla Giunta Comunale a non utilizzare i cosiddetti cibi 

sintetici presso la propria mensa scolastica. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Assessore, ci sono interventi? La parola al Consigliere Michelotti.   

  

Consigliere Michelotti Moreno   

Grazie Presidente. Sostanzialmente non ci può essere, almeno da parte mia non si può essere che 

d’accordo su questa linea che ritengo tra l’altro molto morbida, questo cibo sintetico passatemi il 

termine, è veramente una schifezza e non riesco neanche ad immaginare come sia stato, a chi sia 

venuta in mente questa strategia alimentare, anche perché ritengo, ovviamente non da biologo, ma 

da persona con un po’ di capelli bianchi, francamente andare ad immettere nella propria caldaia, nel 

proprio organismo, elementi di questo tipo, la ritengo una cosa veramente assurda si parla di 

risparmio di energie, quindi di cibo che andrebbe ad alimentare gran parte del mondo che 

attualmente ovviamente non ha queste risorse per poter alimentarsi, ma per prima cosa 

bisognerebbe affrontare l’argomento del risparmio, dello spreco perché ora non ho il dato ma noi 

andiamo a buttare letteralmente via qualche migliaio di tonnellate al giorno di cibo in varie 

occasioni. Quindi va bene andare con i prodotti sintetici, va bene andare a mangiare cavallette o 

scorpioni o quant’altro, però prima di arrivare a questa soluzione ci sono altre strade secondo me 

più logiche da seguire prima di arrivare ad una cosa del genere. Questa mozione è sicuramente da 

condividere, però avrei avuto molta più….. incisività, avrei voluto utilizzare il nervo contro questa 

strategia perché effettivamente la ritengo proprio, passatemi il termine in un contesto di questo tipo, 

una vera stupidaggine, grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere Michelotti. Prego la parola al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Io sposo in toto quello che ha detto il Consigliere comunale Moreno Michelotti, 

quindi il voto sarà favorevole per questa mozione e francamente mi riappello non perché mi sta 

antipatico, anzi il contrario ma abbiamo qui il Consigliere comunale Matteo Brizzi visto che è 

presente, ne approfitto stasera perché… perché su queste diavolerie europee che non ritengono per 

niente opportuno interessarsi delle tradizioni di ogni nazione che specialmente la nostra sulla parte 

agroalimentare abbiamo una tradizione che ormai sono anni, anni e anni e vorrebbero fare lo 



scempio delle nostre tradizioni ma anche della nostra salute e del nostro sapiente fare perché ci 

invidiano… Magari lo avessero i cinesi quello che abbiamo noi, quindi ovviamente sono 

completamente a favore e quando c’è lo spreco dell’acqua e purtroppo quando si va sul green dico 

sempre, ora vado un attimo fuori tema ma un secondo, è come il discorso delle battere, di green ci 

sono solamente i soldi che dagli arabi si portano ai cinesi, quello è green solamente i soldi, poi per il 

resto purtroppo i nodi verranno al pettine ma il mainstream del mondialismo così decide e 

purtroppo come ho detto prima al Consigliere Matteo Brizzi ci mette un codice a barre e anche 

questo è uno dei tanti che sono sicuro ahimè piano, piano poi arriverà qualcosa anche qui da noi 

perché tanto purtroppo questi sono gli indirizzi a livello mondiale. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Velocissimo un passaggio. L’impatto di tutto questo progetto che comunque viene da lontano 

perché c’è un progetto dietro, non è solo una schifezza come diceva il collega Michelotti, è un 

abominio, pensate e pensiamo oltre a ingerire un cibo sintetico, anche all’impatto economico che 

avrebbe e forse avrà sull’economia reale degli stati, quanti produttori ancora dovranno affrontare 

crisi di impresa, fallimenti, liquidazioni. È un progetto che parte da anni purtroppo è un progetto 

che mira a depauperare ancora ed ancora una volta l’economia reale, spostando la ricchezza ai pochi 

grandi gruppi internazionali e questo è il problema. L’altro problema dello spreco, non si affronta 

così il problema dello spreco, il problema dello spreco si affronta invertendo quella filosofia del 

riduzionalismo che ormai è propria nella nostra mentalità purtroppo. Dobbiamo consumare meno, 

dobbiamo sprecare meno, dobbiamo anche rispettare di più il cibo che mangiamo, dobbiamo evitare 

gli allevamenti intensivi, dobbiamo mangiare sì meno carne, dobbiamo rispettare di più ripeto, il 

cibo e l’animale che nella catena alimentare è presente sulle nostre tavole, è lì il punto, non è il cibo 

sintetico, quindi assolutamente d’accordo ed assolutamente d’accordo con il fare qualunque azione 

nell’ambito della legalità che vada contro a questo pensiero negativo e distorto.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliera Maltagliati. Passiamo alla votazione. Favorevoli? Undici, unanime. Era l’ultimo 

punto all’ordine del giorno Signori, buona serata.  

 

 



 

  

 

 


